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Sindaco Aldo Armani

La protesta
Il primo cittadino: «Opera di presa
per la sicurezza? Bugia: solo business
che distruggerà l’ambiente lacustre»

Minacciato La nuova opera di presa del lago d’Idro è contestata dal sindaco di Idro e dagli ambientalisti

di Stefano Marini

IDRO Domenica 20 luglio il Comune
di Idro ospiterà quella che nelle
intenzioni dovrà essere una grande
manifestazione popolare per dire no
alla realizzazione delle nuove opere
di prelievo dal Lago d’Id ro.
L’iniziativa, sostenuta dalla
municipalità assieme all’associazione
«Amici della Terra», punta a una
grande partecipazione per mandare
un forte segnale alle istituzioni
regionali e nazionali che stanno
portando avanti il progetto. Abbiamo
chiesto ad Aldo Armani, sindaco di
Idro, di spiegare le ragioni della
p ro te s t a .

Perché il Comune è così deciso
nell’opporsi alle nuove opere?
«Perché se il progetto passasse

sarebbe la morte del Lago. Se fanno le
opere previste e ripristinano la regola
del 2002, ovvero un’escursione di
3,25 metri, sarebbe un disastro per
l’ambiente e l’economia di questi
territori. Inoltre le opere che si
vogliono realizzare non rispondono
davvero a un’esigenza di sicurezza,
ma solo a mettere a disposizione
dell’agricoltura della bassa un
serbatoio da 35 – 40 milioni di metri
cubi d’acqua. Oggi l’acqua che viene
prelevata dall’Eridio con
u n’escursione massima di 1,3 metri
vale circa 150 milioni di euro all’anno:
con un’escursione di 3,25 metri
questa cifra aumenterebbe
e n o r m e m e n te » .

Cosa intende quando parla di
morte del lago?
« L’idea che hanno in mente è di
portare il lago alla quota massima

entro fine giugno, quindi di prelevare
acqua, abbassandolo in maniera
indiscriminata. Se di colpo si tolgono
2 metri di livello si causano danni
ecologici gravi. Si causano secche che
uccidono specie animali e vegetali e
ne conseguono degrado e cattivi
odori, oltre a un danno paesaggistico.
Di riflesso si genera un contraccolpo
economico. Chi andrebbe in spiaggia
con una situazione simile?
L’attrattività turistica del lago
verrebbe dunque meno».

Per realizzare la terza galleria di
prelievo vengono addotte ragioni di
sicurezza.
«Se è vero l’aspetto della paleofrana a
Valle di Idro, che in caso di crollo
minaccerebbe di tappare il corso del
fiume Chiese, il progetto che è stato
portato avanti da Aipo non garantisce
nulla in termini di sicurezza, anzi,

peggiora la situazione. In caso di
piena millenaria, si stima infatti che il
livello dell’acqua salirebbe di 3,23
metri oltre il suo limite massimo.
Attorno al Lago, tutti i primi piani
delle case verrebbero allagati. Con la
piena millenaria nel Lago
arriverebbero 1087 metri cubi di
acqua al secondo mentre la galleria
che si vuole costruire al massimo
potrebbe pompare fuori 387 mq/s,
una quantità insufficiente a evitare
l’esondazione. Aipo sostiene che
l’acqua defluirebbe sopra le paratoie,
ma se c’è il tappo costituito dalla
paleofrana l’acqua tornerebbe solo
indietro facendo ulteriori danni. Per
garantire la sicurezza quindi l’unica
soluzione è abbassare la quota di
regolazione, che è tenuta alta perché
si punta al prelievo, non alla
s i c u re z z a» .

Idro è l’unico Comune rivierasco
ad opporsi alle nuove opere. Come
si spiega?
«Siamo da soli perché le altre
amministrazioni comunali nel 2008
firmarono un accordo di programma
che conteneva clausole capestro. In
pratica si assunsero la responsabilità
di accettare il progetto e qualsiasi
variante futura allo stesso in cambio
di una decina di milioni di euro
complessivi da spendere in opere
compensative. Quei soldi invece li
diede indietro. È per questo che oggi
noi abbiamo la libertà di opporci».

Cosa vi aspettate dalla
manifestazione di domenica?
«Una presa di posizione popolare,
massiccia, che faccia capire a chi ha
responsabilità a tutti i livelli
istituzionali, che la misura è colma.
Solo così si può incidere, perché chi
vuole trarre profitto dall’opera l’idea
non la cambierà di certo. Se lo Stato,
in tutte le sue articolazioni, non
capisce le necessità dei cittadini,
allora questi ultimi devono sostituirsi
ad esso e far valere le loro ragioni, in
maniera civile ma decisa».

Cosa vi aspettate che faccia il
Trentino?
«Che lavori in difesa del biotopo di
Baitoni, che morirebbe se venissero
realizzate le opere di regolazione,
passando da zona umida a zona
secca. Per inciso, quel biotopo ha la
capacità di depurare acqua per circa
200.000 abitanti. È un depuratore
naturale a costo zero e per di più è
tutelato dall’Unione Europea. Dalla
Provincia di Trento ci aspettiamo
quindi una presa di posizione ferma
in difesa del territorio di sua
competenza. In passato lo ha sempre
fatto, mi chiedo come mai in questo
caso non lo possa fare».

L’evento San Lorenzo Dorsino

Domenica torna
«B o rg u s t i a m o »
SAN LORENZO-DORSINO Nella giornata di
domenica 20 luglio torna a San Lorenzo Dorsino
«Borgustiamo – Walk, Wine & Food». La
partenza è fissata per le 10 dalla piazza centrale
di San Lorenzo Dorsino con parcheggio gratuito.
L’itinerario si snoda attraverso sette frazioni, da
Promeghin fino a Dorsino, toccando i
caratteristici Giolo, Berghi, Pergnano, Senaso e
Dolaso. Ogni tappa propone un’esperienza
unica. Il percorso inizia con musica e giochi
storici, accompagnati da degustazioni. A
Pergnano si potranno ammirare gli affreschi dei
Baschenis degustando un tagliere di speck e
formaggi locali con confetture dell’Azienda
Agricola di Val, il tutto accompagnato da Hugo,
Aperol e bibite al sambuco. A Senaso, invece, si
visiterà lo storico affumicatoio della Ciuìga con
la rappresentazione dal vivo e dove si troverà
anche il tradizionale canederlo al burro fuso,
accompagnato da Müller Thurgau e acqua. A
Dolaso i bambini troveranno animazione e
musica, più polenta concia di Storo con la ciuiga,
mentre a Dorsino ci sarà la visita alla suggestiva
chiesetta di San Giorgio, dove sarà servita ricotta
con miele e noci e si potrà gustare il
Goldtraminer. Il gran finale è previsto al Parco
feste di Promeghin, party con musica dal vivo.
La partecipazione include un calice da
degustazione, tutte le consumazioni e
l’intrattenimento. La quota di iscrizione è di 25
euro per gli adulti, 15 euro per i bambini dai 5 ai
12 anni senza calice, gratis fino ai 4 anni. Ogni
tappa presenta un’alternativa analcolica. I posti
sono limitati. Per info, richieste per celiaci e
prenotazioni scrivere a
info@sanlorenzodorsino.it o chiamare lo 0465
734040. F.Cal.

«Domenica tutti in piazza
per salvare il nostro lago»
Manifestazione pro Idro, l’appello del sindaco Armani
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Fiavé «A lume di candela»
La festa
Venerdì e sabato
la manifestazione
organizzata
dalla Pro Loco
FIAVÉ Un d i c e s i m a
edizione della
manifestazione «A Lume
di Candela» in
programma per venerdì
18 e sabato 19 luglio a
Fiavé. Organizzata dalla
Pro Loco di Fiavé, via San
Zeno si trasformerà in un
suggestivo scenario
illuminato dalla luce delle
candele e presenterà un
ricco programma adatto a
tutte le età: spettacoli,
prodotti locali e sport.
L’evento si aprirà venerdì
18 luglio con un’apericena
a base di taglieri di
prodotti tipici locali, a
partire dalle ore 17.30 in
piazzetta San Zeno. A
seguire, dalle 18.30, è
prevista l’animazione
musicale con Ale Soul DJ,
che proporrà una
selezione musicale in
vinile dagli anni Sessanta
e Settanta.

Sabato 19 luglio, invece, il
clou della manifestazione.
La via per San Zeno nel
pomeriggio ospiterà gli
hobbisti locali con
bancarelle di artigianato e
prodotti del territorio.
Dalle 16 saranno attive
diverse attività per
bambini e famiglie, tra
cui giochi sportivi al
piazzale del Despar con
le squadre di
pallacanestro Under 19 e
InsuperAbili del
Giudicarie Basket e Valle
di Cavedine Basket, il
laboratorio didattico con
dimostrazione pratica
«Alla scoperta della selce:
dalla produzione di armi
e coltelli all’accensione
del fuoco» a cura dei
Servizi educativi
dell’Ufficio Beni
Archeologici dell’Umst e
le attività culturali della
Pat in collaborazione con
il Gruppo Giovani di Fiavé
per bambini dai sei anni
(attività gratuita ma su
prenotazione al numero
0461 735019 entro le 18
del giorno precedente), il
gioco «Pesca il tappo
nella fontana» di San
Zeno e il truccabimbi.
Alle 17.30 si terranno
letture e laboratori

creativi in collaborazione
con l’Ecomuseo della
Judicaria e la Biblioteca
Giudicarie Esteriori di
Ponte Arche. Dalle 18 alle
20 sarà servito un
aperitivo sui ponti,
seguito alle 18.30 dalla
tradizionale ruota delle
torte e da intrattenimento
musicale con Debora
Band.
La cena sarà servita alle
20.30 con un menù tipico
composto da canederli
trentini, goulash, capissi e
gelato senza lattosio,
disponibile anche in
versione vegetariana a
base di insalata di riso
con verdure, formaggi
misti e gelato senza
lattosio. Durante la cena
sono previste animazioni
itineranti su trampoli con
lo spettacolo «Lucciole e
Farfalle». Dalle 22 il
pubblico potrà assistere a
due spettacoli di fuoco
curati dallo Studio Ponti
di Bologna. La serata si
concluderà con
l’i n t ra t te n i m e n to
musicale di DJ Alefix.
L’intero evento sarà
plastic free e si svolgerà
nel rispetto della
sostenibilità ambientale.

F.Cal.
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Libri, «Le Sarte della Villarey» a Storo
Questa sera, a partire dalle ore 18.00, la sala
riunioni al piano terra del municipio di Storo,
ospiterà la presentazione del libro «Le Sarte della
Villarey», con la partecipazione dell’autrice, Elena
Pigozzi, che dibatterà col pubblico presente in sala
con la moderazione di Francesca Scalmana. «Le
Sarte della Villarey» è un romanzo a sfondo storico
che ripercorre la vicenda, realmente ccaduta, di Alda
e Laura, le sarte della caserma «Villarey», trovatesi a
cercare di sopravvivere in un’Italia sconvolta dal
crollo dell’Italia fascista e preda dell’occupazione
nazista, cui le due donne decidono di opporsi,
salvando un gruppo di soldati italiani dalla
deportazione in Germania.L’evento, organizzato
dalla biblioteca comunale «Nino Scaglia» di Storo, è
il primo di tre incontri estivi con l’autore, facenti
parte del ciclo «Storo Racconta».St.Ma.

LA PROIEZIONE

Cinema, «Avenäl» oggi a Darzo
Giovedì 17 luglio, a partire dalle ore 20.30, nel
suggestivo contesto della Chiesa di San Michele
Arcangelo di Darzo, si terrà una «serata cinema» con
proiezione del documentario «Avenäl», cui seguirà
dibattito con la regista, Giovanna Sandrini. La
pellicola, della durata di circa 60 minuti, narra la
storia di Cave del Predil un piccolo abitato
abbarbicato tra le Alpi Giulie, un tempo prospero
grazie alla presenza di una miniera di piombo e
zinco, oggi vittima di abbandono e spopolamento.
Una scelta non casuale, visti gli evidenti parallelismi
con la situazione di Darzo stesso, oggi alle prese con
la chiusura delle imprese di estrazione della barite.
L’evento, che non a caso è organizzato
dall’associazione «Miniere Darzo», è a entrata libera
ma con posti limitati e si terrà anche in caso di
pioggia.St.Ma.


